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VISIONE ONE HEALTH 

Una lente per leggere 
il mondo: il percorso 
della Cooperazione italiana 

Negli ultimi anni, la consapevo‑
lezza che la salute dell’essere 
umano sia indissolubilmente 

legata a quella degli animali e degli 
ecosistemi è uscita dall’ambito specia‑
listico per diventare patrimonio comu‑
ne. Le pandemie, l’antimicrobico‑re‑
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Un approccio integrato per 
affrontare le crisi globali

sistenza, la perdita di biodiversità, le 
crisi idriche e alimentari mostrano con 
chiarezza come le società contempo‑
ranee vivano immerse in un equilibrio 
fragile, dove vulnerabilità diverse si 
alimentano a vicenda.
In questo scenario, l’approccio One 
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permette di produrre analisi integrate 
e raccomandazioni che considerano le 
connessioni tra ambiente, filiere pro-
duttive e sistemi sanitari.
Accanto alla cornice europea, il Piano 
Mattei ha introdotto un nuovo prota-
gonismo dell’Italia nei rapporti con i 
Paesi africani. Pur non definito for-
malmente come iniziativa One Health, 
molti dei suoi pilastri - sanità, acqua, 
agroalimentare, energia - sono ambi-
ti in cui le interdipendenze tra salute 
umana, animale e ambientale sono 
evidenti. Rafforzare laboratori, siste-
mi informativi, sorveglianze e filiere 
produttive significa costruire resilien-
za sistemica. Nel percorso dell’AICS, 
One Health sta diventando progressi-
vamente una pratica. Un tavolo multi-
stakeholder riunisce istituzioni italiane 
e internazionali per delineare un set di 
strumenti condivisi e indicatori capaci 
di tradurre l’approccio One Health in 
scelte operative e verificabili.
Le esperienze già avviate ne mostrano 
il potenziale. In Eritrea, dove brucel-
losi e tubercolosi bovina limitano la 
produttività agricola e minacciano 
la salute pubblica, l’introduzione di 
sistemi diagnostici e digitalizzati con-
sente di dotare il Paese di un sistema 

informativo integrato, capace di orien-
tare le politiche nazionali. In Sudan, 
interventi che combinano accesso 
all’acqua, rigenerazione dei pascoli e 
campagne vaccinali integrate contri-
buiscono alla stabilità delle comunità 
pastorali. In Tunisia, una piattaforma 
per la sorveglianza genomica rafforza 
la capacità di individuare tempestiva-
mente varianti e patogeni emergenti. In 
Libia, la costruzione di una piattafor-
ma nazionale One Health consente di 
coordinare attori istituzionali diversi 
e migliorare la risposta alle zoonosi 
e alle arbovirosi. In Bosnia Erzego-
vina, la tutela delle razze autoctone 
dimostra come biodiversità, sviluppo 
rurale e benessere animale siano parte 
di un’unica traiettoria.
A queste esperienze si affiancano 
iniziative che declinano l’approccio 
One Health anche nel nesso tra cam-
biamento climatico, sistemi produttivi 
e salute. In Egitto, un progetto sulla 
gestione sostenibile degli allevamen-
ti affronta la riduzione dell’impatto 
climatico del settore zootecnico e il 
rafforzamento della resilienza all’e-
mergere della resistenza antimicrobi-
ca. Pratiche di allevamento sostenibili, 
sistemi di sorveglianza AMR, sanità 
animale ed energia da biogas mostra-
no come salute, ambiente e sicurezza 
alimentare possano essere affrontati 
in modo integrato.
Guardando avanti, sarà necessario 
rafforzare la capacità di produrre e 
condividere dati interoperabili, soste-
nere reti di laboratori, integrare l’an-
timicrobico‑resistenza come priorità 
trasversale, affrontare le implicazioni 
sanitarie del cambiamento climatico e 
consolidare forme di coprogettazione 
territoriale.
One Health è, prima di tutto, un modo 
diverso di guardare il mondo: non co-
me compartimenti separati, ma come 
un sistema vivo. Ed è in questa dire-
zione che la cooperazione italiana sta 
orientando i propri passi.
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Health non è più un’opzione innova-
tiva: è uno strumento necessario per 
comprendere e governare le trasfor-
mazioni del presente. La cooperazio-
ne internazionale, che opera in molte 
delle regioni più esposte alle crisi am-
bientali e sanitarie, ne è un laboratorio 
naturale.
Anche per la Cooperazione italiana 
allo sviluppo, One Health rappresenta 
una chiave di lettura e di intervento. 
Significa uscire dalle logiche settoriali, 
ascoltare i territori, costruire ponti tra 
comunità scientifiche, amministrazio-
ni, società civile e attori locali. Signi-
fica costruire sistemi che funzionano, 
non solo rispondere alle emergenze. 
A questo riguardo, la Cooperazione 
italiana agisce sul campo anche attra-
verso l’AICS (Agenzia italiana per la 
cooperazione allo sviluppo) e le sue 
20 Sedi dislocate in tutto il mondo, 
che operano in stretto raccordo con 
la rete diplomatico‑consolare italiana.
L’Europa ha scelto One Health come 
architrave delle proprie strategie di 
salute pubblica e sicurezza alimen-
tare. Lavorare dentro questo quadro 
significa disporre di un linguaggio 
comune e di riferimenti condivisi. Il 
coordinamento tra le Agenzie europee 
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